TORINO; 14 MIGGIO 
"it divanzE DELLO STATO... 

Il signor ministro delle finanze ha ancora 
da sciogliere la promessa fatta .di darci,.il 
prospetto della ‘situazione del tesoro. Egli 
non può averla dimenticata, anzi deve af- 
frettare, ‘ne siamo .persuasi,.il..giorno .in.cui 
Îl prospetto verrà ‘pubblicato, perchè ‘da 
esso, dovrà, apparire chiaro, che se Je con- 
dizioni presenti uon sono prospere, le spe- 
ranze in un assetto regolare dell’erario non 
sono Niè poltehbero pro esagerato. 

Ma. .il ministro dovrà far di. più, Non 
basta lo esporre alle Camere ed ;il rendere 
palese alla nazione la situazione del tesoro; 
conviene. pure. dichiarare quali sono .i mezzi 
ch'egli crede conveniente di ‘adoperare per 
provvedera ai bisogni urgenti dille finanze, 
ai quali. non può sopperire colle. entrate 
ordidario délio' stato, 

Finora ci è affalto ignoto il programma 
economico. del. gabinetto, Ghe si propone 
egli di fare rispetto alle finanze ; a' grandi 
favori dî uulità pubblica, alle istituzioni di 
ereoito, ai. grandi interessi materiali dello 
stato? 1igiornali'ci parlano beno di conces- 
sioni di reti vastissimo di strade ferrate, di 
.una società di, credito fondiario che si sta- 
bilirebbe, di trattati di commercio che si 
stannò negoziando; ita questi disegni non 
sono. nuovi: erano «preparati. pressochè tutti 
per lo addietro, ed il ministero ne ha tro- 
vato le trattative già in corso. 

Finora il.ministero ha vissuto coi mezzi 
fornitigli dal suo predecessore. Do 
evasi sil‘ niphit 1a U REA CGI ù 


stogi, il gabinetto “Rattazzi: ha finito per 
dichiarare che le manteneva è non le a- 
vrebbo modificate. Ed era il solo. partito 
prudento, diremo anzi possibile; perchè, 
se è facile il criticare una legge d'imposta, 
molto difficile è «il farne. una migliore. 

Il ministro delle finanze adunque deve 
far conoscere quali mezzi egli stima oppor- 
tuni per forir le.casse dell’erario. Il.disa- 
vanzo «è di alcune centinaia dì milioni e la 
situazione presente tanto angustiata, che il 
sig. ministro stosso ehbe a dichiarare che 
so non gli si accordava l'aumento dell’e- 
missione de’ Buoni del Tesoro da 50/a 100 
milioni, l'imprestito era inevitabile. 
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Nell'ora istessa in cui, raccolte a convegno 
le due massime autorità della Borsa} stavario 
conferendo insleme ìntorno al mutrimonio della 
Lina, quest’ultima obbedendo ai cenni paterni 
s'avviava verso la yetta' della collina , coll'a- 
nimo iu, preda a tali e tante èmozioni, che 
invano ci sforzeremo' a dirnè una flevole idea 
PI fi IC, Peppino croci | 

La SEppITATO in distanza la Deloie dapprima 
e qualche passo ‘inilietro” il' cugino Oreste , 
pensosi entrambi ed assorti ‘anieli’essi in mille 
svariate contemplazioni. ‘ Nessuno parlava ed 
andava precedendo innanzi’ la piccola comi- 
tiva col pisso e col' contegno d'un funebre 
convoglio. “°° dini 

La giornata era splendida di luce. Non ap- 
‘ pariva la pedone Ube in cielo td’ il sole, 
vero re della creazione, spaziava superbamente 

La prietà io. Ne è vietata la riprodu- 
sica: SR num. 114, 115, 118,120, i9l, 122, 
125, 120, 128, 129, 482 0.193, 


do 
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ò aver 
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aumento di 50 milioni di Buoni può 
supplire, ad urgenti necessità, , può , metter 
in posizione «il ministero «di  ritardar l'im- 


prestito .di' qualche mese; ma non di evi- 


tarlo..Chiunque si è occupato di. finanze, 
comprende che con .50 milioni non si co- 
pre una deficenza di oltre 300, milioni tra 
le.entrate..e .le uscite. 

Come coprirla? Le spese dell'esercito e 


‘della marina non essendo sustettibiti di ri- 


duzione, gl'interessi .del debito pubblico 
corrispondendo a poco meno del terzo delle 
entrate complessive del regno, non si può 
far .assegnamento sopra. una .diminnzione 
rilevante della. parte passiva del bilancio. 

Il ministero ha bene scritta sulla sua 


«bandiera. Ja parola economia, :ma. per. tosto 


cancellarla. L'economia del ministero si 
manifesta nella missione di Persia; nelle 
nomine .di ,nuovi .impiegati; nel colloza- 
monto in aspettativa od'in pensione di altri 
moltissimi, per far posto a’ propri amici. e 
partigiani; nell'inviare all'esposizione di 
Londra non sappiamo quanti deputali a ca- 
rico dello stato; nel riscatto ‘de’ pegni a 
Napoli. 

Se noi proseguîrèmo di questo passo, l’e- 
conomia si converts in iscialaquo, e le spese, 
lungi dal venir anche in piccola parte ri- 
dotte, cresceranno in ragione de’ capricci 
de’ signori ministri. 

A questo male non w'ha che un solo ri- 
medio : ed è.che il ministro delle finanze, 
al quale non manca ingegno è buona vo- 
lontà, si opponga fermamente a qualunque 
dispendio, la cuî necessità non sia incon- 
testabile ed ‘evidente. 


; ‘che ‘l'on. ministro 
‘Piosca"a metter un freno al 
quasi invincibili tendenze do' suoi colleghi 
nello spendere, egli ‘potrà ottenere che il 
disavanzo non aumenti maggiormente ; non 
otterrà però di diminuirlo. 

Il disavanzo deve anzi aumentare pel rî- 
tardo nell'esecuzione delle leggi d’imposte. 
Il precedente ministero faceva asseguamento 
di poterle applicare nel principio del se- 
condo trimestre; invece non si manderanno 
in atto che nel terzo trimestre, ad ecce- 
zione della tassa del decimo sui viaggia- 
tori delle strade ferrate, che cominciò ad 
esigersi col primo maggiv corrente. 

Il mivistero Ricasoli non dissimulava 
neppur la gravità della situazione. È noto 
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nella volta azzurra. La terra avea già fornite 
le messi; l’opera della primaverile fermenta- 
zione, ed il successivo gorgoglio del produrre 
era in essa cessato; stavasi assorbendo in 
dolce quiete i raggi infuocati che le piovevano 
dall’astro maggiore, come novella madre im- 
mersa in un soave languore, dopo gli spasimi 
del parto acceglie le carezze ed i baci dello 
sposo. 

La Lina, quando fu giunta in sulla vetta 
della colline, s'arrestò macchinalmente, sotto 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese lo Bassanichs 
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come; prevedendo Ja necessità. di un im- 
prestito, fra aleuni mesi, 6 non credendo le 
‘condizioni del credito . abbastanza. soddisfa- 
centi per. peter accordare la concessione 
delle strade ferrate, egli aveva in pensiero 
di,proseguir i lavori. per conto .deli’ erario 
e di ricorrere al credito pubblico per un 
Jimprestito sulle stradéè ferrate, che lo po- 


stato. ) 

Era giù che un ripiego, benchè non fosse 
ancor. sistema: il governo. non rinua- 
ciava alla concessione delle vie ferrate 
all'industria privata, quando le circostanze 
fossero favorevoli; ma intanto assicurava .la 
continuazione de’lavori, ‘senza ‘ vincolar ‘di 
troppo l'avvenire delle. pubbliche finanze. 

Ora trattasi di adottar un allro spediente. 
Le vie ferrate saranno concesse all’ indu- 
stria privata. Lo stato non ayrà più a spen- 
dere ne’lavori;. ma dovrà pur, farlo. impre- 
stito. Che sono 20 milioni per la' vendita 
de'canali d'irrigazione è qualche altrò pro- 
vento, straordinario in confronto. degli .ia- 
calzanti bisogni dello stato? 

Noi non vogliamo ora ricercare quali. ef- 
fetti produrre debba la. concessione delle 
strade ferrate napolitane ela vendita: della 
linea da Voghera a Piacenza alla compa- 
goia, della strade ferrate lombardo. È ar- 
i gomento che dovrà. essere esaminato a parte; 
ma tutti questi spedienti non possono pel 
presente aileviar l’erario e forse. lo aggra- 
vano, per l'avvenire. . 

E non è con ispedienti siffatti che si ri- 
ordina l’erario e si ridesta Ja fiducia pel 
credito .dello stato. 


+ La quistione finanziaria è grando ed im- 
orata questione “politica. Il mini- 


stero stesso deve desiderare di recarla di- 
nanzi alle Camere e domandare che sia di- 
scussa in tutta la sua ampiezza 6 sotto 
tutti gli aspelti, e che la siluazione reale 
del tesoro sia investigata. Ma per riuscirvi 
conviene che per Ja riapertura del’ Parla. 
mento sia presentato il rapporto sulle con- 
dizioni delle finanze e siano preparati i 
bilanci del 63. Sarebbe stato assai utile il 
poter discutere i bilanci del 62, anche ra- 
pidamente, per venir fuori dal provvisorio; 
ma prevediamo che ciò non si potrà otte- 
nere. Facciasi almeno che si esaminino per 
tempo quelli del 63 e che il paese sappia 
| in quali condizioni siamo e con quali mezzi 


aironi STIDIsOvE An TI ore een cene i ene ire 


o s’affissava al suolo, ma sempre studiavasi 
d’ewitar l’incontro dello sguardo della Deloie e 
d’Oreste, i quali giunti anch'essi sullo spia- 
nato, si erano assisi a lei daccanto. 
Oreste era anch'esso assotto in. profonda e 
| triste meditazione. Una certezza s’ aveva egli 
oramai profondamente radicata nel cuore ed 
| era sorta fuori e s’ era fatta verità evidente, 
incontestabilein mezzo alle emozioni a cui erasi 
troyato in preda: la certezza che .il suo a- 
more per la cugina era rimasto vivo, ardente, 


Gli annunzi si .ri 
vix dell'Ospedale, n. 
;Wn foglio arretrato sent dd, 


un ombroso pergolato , come del pari macchi - | inaiterabile, che tutti gli sforzi da lui fatti per | 
nalmente e senza coscienza alcuna di quel : ispegnerlu, tutti i tentativi per. assopirlo, non | 
che si facesse, erasi colà avviata. L'anima sua | avevan fatto che dargli nuova (lena e vitalità | 
non seguiva i suoi passi, non era eonscia del | novella.... All’infuori di questo, tutto era per- | 
suo fermarsi; essa s'aggirava ancora nel lu-| plessità ed incertezza. | 


gubre e misterioso dramma di cui era steta | 
in parte attrice ed in parte spettatrice, Ne ri- ! 
contemplava le scène terribili e dolorose ; im- | 
maginava quelle » cui non avea potuto assi- 
stere ; cercava indovinarne le peripezie; se | 
ne rappresentava gli attori principali : il Della 
Fantesca, il cogino; contemplava le armi .in-_ 
sanguinate ; vedeasi lucicareattorno le spade, ‘ 
i pugnali, e quando, volea, da tutto questo , 
confusy avvolgimento di casi e di cose, trarre 
in chiaro, una serie di fatti ben definiti e cer- 
carne le cause ejle ragioni, si trovava a fronte 
d’impenetrabili misteri. 

La donzella s’assise sotto .il pergolato; il 


d 


L'audagia fittizia che l'aveva fatto per poco , 
capace d’eroismo quando senti vibrarsi in petto . 
il sentimento dell'onore, quando .si.trovò sor- 


, retto dall'idea di. porre a repentaglio.la. pro- 


pria vita per, salvar la riputaziohe della cl- 
gina, era svanita ora chesi troyaya dominato 
da altro più soave sentimento. Seduto a poca 
distanza dalla fanciulla, ne contemplava di sop- 
piatto lajfronte e le gote impallidite. e. si sen- 
tiva dentro di sè intenerito del visibile, mu- 
tamento è ad un tempo si sentia qualche 
cosa dentro il petto che parea il morso del 
verme della gelosia. 

€ Questi affetti che la dilaniano, che la di- 


suo sguardu ertava nella sottoposta pianura | struggono, in chi si concentrano? in lui? od 


all'Agenzia, D.. Mondo, 
\al prezzo di cent..B5 la linea, ù 


il governo ha in pensiero di riordinar SS LS A 
finanze. Noi confidiamo nell'avvenire:o.nelle n“ (11 i* 


«forze produttive e nella ricchezza dello 


stato; ma il ‘presento è grave e le difficoltà 
finanziarie che ci aftorniamo richiedono ri- 
medi efficaci e non .ripieghi, e spediesti 
uguali a quelli che 1’ Europa.-ha .sempre 
rimproverati all'Austria e che contribuirono 


nesse, in.grado di provvedere a'bisogni dello ‘ a peggiorar la situazione delle sue finanze, 

A | intanto che artificialmente riparavano alla 
| breccia che l'enorme incremento delle spese 
| faceva al suo credito, 


ite. 

Il Giornale di Napuli del 10 reca: 

eri il Re alle ore otto 6.tre quarti pomeridiano 
ritornaya da l'ersavo a Salerno. dove |’ attendeva 
una splendida illuminazione. Una' folla immensa si 
mosse ad intortrarto è l'accompagiò in città fra 
glivapplausi ‘più vivi. Le finestre e i poggioli delle 
case sul passaggio del Re erano gremiti di signore 
e pavesati con migliaia ‘di bandiere. (uando S. M. 
si diresse a Vietri, le dame salernitano, strappate 
di mano ai popolani le torce, si strinsero ‘intorno 
alla carrozza reale "è l'atto pagrarono così fino 
alla stazione. Precedevavo, al passo di corsa, la 
carrozza di S..M, i bravi bersaglieri della guardia 
nazionale di Salerno. Arrivato a Vietri, ii. Re.ma- 
nifesiò la sua soddisfazione a quella eletta schiera 
di giovani e li\rivgraziàva. — Vietri era jllumi- 
nata, © il munîcipio, la députazione provinciale, 
una rappresentauza della guardia nazionale e ‘tutti 
i pubblici funzionari della - città «erano ‘ventiti ît- 
sula pe per un-gran ‘tratto di strada. — ‘È 
indescrivibile la gioia «della popolazione, gli ap- 
plausi, alla vista dell'amato Sovrano. Legadinna 
giungeva alla frenesia, 

S. M. profondamenle commossa manifestò Ja sua 
gratitudine per la bella accoglienza, saliva nel con- 
voglio e ‘partiva per Napoli passando per Torre 
dell'Aunttnziata verso e ‘9 6 un quarto. Qui l'at- 
dendeva .un' altra festa; La stazione ‘dellà Tertovia 
era adorna .di ‘bandiere, di lumidini, 6 di, fnothi 
del bengala. Un popolo immenso ‘con mille torce 
era concorso a vederlo ad applaudirlo. Un hatta- 
glione di guardia nazionale era schierato sul piar- 
zale della siazione, 0 -v' erano il municipio della 
città, il comandante della regia fabbrica .d’ armi, 
quello della guardia nazionale ed il sotto prefetto 
di Castellamare per ossequiare il Re. 

S.M. giungeva a Napoli a undici ore. Lo ac- 
compagnarono, dalla stazione della ferrovia al ‘pa 
lazzo, «gli evviva della folla che con torcè  névese 
precedeva e seguiva la carrozza tutto Iufigb il trà- 
gitto. 

Leggesi nello, stesso foglio: 

Lo stato maggiore della flotta francese ancorata 
nel nostro porto, fu ricevulo siamane in udienza 
di congedo da S. M. La flotta francese si reca a 
Palermo, dove resterà qualche giorno. 

Crediamo poter assicurare che la partenza della 
flotta francese per Palermo dipende. da un motivo 
di delicatezza spinta fis allo scrupolo. Di.fronte 
alle caluuniose insinuazioni di alcum giornali stra- 
nieri, nemici dell'Italia, il governo dell'imperatore 
non ba voluto che durante il soggiorno di S..A.al 
principe Napoleone si traltenesse una forza militare 


liegt sonore —— mk i 


in me? Per chi batte quel cuore, chi l’agita? 
Per chi s'umilia quella fronte. altera? è 
Quando udia nella sera precedente il.grazie 
della Lina era sorta nel «cuore del (giovine 
maestro una cara. certezza, un. vagheggiato 
presentimento. Ma questa certezza d'un. solo 
istante erasi poi fatta. dubbio per poi farsi 
errore e pui di nuovo dubbio e poi-di:attovo 
verità, formando quella tormentosa serie .d’41- 
terni convincimeoti aventi-a capo le, più-du- 
singhiere speranze e. le più desolanti dispe- 


| razioni che sono il triste appannaggio degli 


innamorati. 
Turbato da questi pensisri, intimidito, reso 
di bel muovo, perplesso, il giovane maestro 
non osava profferir verbo; mon osava, nonchè 
interrogare, pronunciare un sol motto che po- 
tessa trarre la cugina da quelle lungliè e, si- 


| lenziose contemplazioni .in cui essa pareva tro- 


vare una lugubre compiacenza. La vide fis- 
sara lo sguardo in un punto ben noto della 
sottoposta pianura, nel punto ove si trovavano 
a convegno col Della Fantesca, ove, essa lo 
aveva aspettato in quella tal sera; la vide fis- 
sare lo sguardo sullo stretto e verdeggiante 
spianato , tutto circondato da folti albereti è 


‘da frondosi cespugli e che. pareva ,, da quel- 
l'altezza, un pini a nido dl verdure e cercò 


indovinarne, ma indarno, i reconditi ieri. 
U'istitutrice che cominciava. appena 


ricuperar tanto di senno da riconoscere soa 


+ degna Togni encomio. — — 


berlina © di ipoggo ord dels. 
nza e di morale della Francia 
verso il nostro governo si succedono con meravi- 
gliosa continuità. | 

— Gli ultimi dispacci arrivati dal Gargano an- 
nunziano compiuta la distruzione del brigantaggio 
in quella regione. Questo risultamento, tanto desi- 
derato, è dovuto. alle energiche misure prese da 
S. E. il generale damarmora e allo zelo, all'atti- 


* vilacon cui lo' becondarotio' i comandanti delle 


truppe; le truppe stesse e Je guardie nazionali 
purea; în gran numero e. prestatesi con bravura 
lTÈÈP——__4zpoEoe5MÉ 
"Gi giangond da Palermo le proposte fatte 
da quel signor prefetto, comm. Luigi Torelli, 
21 Consiglio provinciale strordinariamente con- 
vocato iusessione nell’ap rile orascorso. Queste 
proposte attestano la non comune. operosità 
del comm. Torelli, il quale, quantunque colà 
destinato da pochissimo tempo e, quel che è 
più avvertito d’uria troslocazione quasi appena 
‘giunto, pure nòn rallehtò: nello. zelo per tute- 
lare, gl’ interessi d'una provincia di così grande 
‘importanza e. così duramente provata dagli 
ultimi avvenimenti politici, 

La sicurezza pubblica fo ano degli argo- 
menti che maggiormente sòllecitàrono Ja sua 
attenzione ed abbiamo veduto che dal 28 
marzb al 23 aprile furono operati 224 arresti, 
Cifra enorme, massime se si consideri che è 
ben Ningi dal bastate al bisogno: cifra pic- 
colissima quando si consideri che i Borboni, 
come iltimo tratto del loro amore per l'isola, 
sguinzagliarono su di essa, prima di andar- 
sene, seimila galeotti che furono liberati da- 
gli ergastoli dove scontavano la pena per de- 
litti commessi. ; 

—.-.— o Rie — —_ 

Un dispaccio elettrico annuncia che il giorno 

41 corrènte si è festeggiato a Marsala } an- 
niversario del genérale Garibaldi con inter- 
vento del prefetto è della guardia nazionale 
di Trapani accolti sontuosamente e fraterna- 
mente. Grande accademia, patriottico discorso 
pronunciato dal sig. Damiano e molte non 
dissimili poesie; parata della guardia nazio- 
nale. di Trapani e Marsala con fuochî di gioia 
‘e rivista passata dal prefetto; concorso im- 
menso di popolo e d’ innumerevoli ‘famiglie 
trapanesi è della provincia, entusiasmo inde- 
scrinibile fra le grida frenetiche di viva il Re, 
viva Garibaldi, gioia ‘immensa ,. cordiale af- 
frateriamento, ordine perfetto. Il 42, corse, 
fuochi. d' artitizio e. illuminazione; la festa 
continterà quattro giorni. 


Pubblichiamo la seguente lettera del mag- 
gior generale Chiabrera ad onore della bene- 
merita guardia nazionale di Popoli: 


Aquila, 24 aprile 1862. 


Gia fin da questa mattina aveva incaricato il ; 


capitano Drompt, che sapevo essere Ja sua forza 
distaccata per altri servizi, di fare un appello alla 
brava guardia nazionale di Popoli per inseguire 
l'orda dei 100 e più briganti che nella notte ave- 
va traversato la Pescara ih quelle vicinanze. Ora 
son liéto dî vedere che moltissimi animosi giovi- 


netli di quella città còrsero volontieri ad inseguirla. | 


Dalle disposizioni date, i briganti sé non si salvano 
alla spicciolata, devono esser circondati, e per la 
seconda volta battuti. 


| 
Lode intantò ai bravi popolesi, che 1’ Italia sap- 


îa ché han beh meritato della patria; l' Europa 
Fatera gildichi. Ed i burbuniti totti vedano qual 
Sia il loro partito in questè provincie, quello cioè 
dei malviventi prézzolati, di fanatici ed ingannati 
avvetitutieti e di coloro che unitametite al loro 


fosse la responsabilità ché pesava sul suo capo 
era in preda al più profondo sbigottimento e 
si tenéa taciturna, meditando sull'esito proba- 
bile del dramma e sul modo di trarsi faori 
da questa undecima è duodecima disgrazia, 
più terribile di tatte le altre, che le cadea 
inaspettatdinente atdosso. 

Stettèrò adunque langa pezza, in silenzio. 
Tuttò ad um tràtlo; la Lina si rivolse verso 
Orsstè e figgetidogli ini volto due vechi fiam- 
meggianti, chiese tisdluta: 

4 È morto? 


— Chi? mormorò Oreste, nella primà con- 
fulsion@ della sorpresa tagiotiatà in hit dà una 
intettògstione a Cui nom sattendéa; ma si 
riebbé tbito, ché nè v'erà luogo ‘è dubbio 
sull’oggettò della dormatità. Abbissò To sguardo 
è fis timidamente: 

‘No, ria è motto! 
A elitò tititò vi fa ttà pidsb : dè lutto 
né l'altiò Uei dué interlocutori Avea il d0- 


— raggio di proseguite; ehtratibi senti Ì 
sitio ar” gi entrambi seritivatiò i 


ritoncetttrarsi da capo iti loro stessi 
per fipotte hit pd' d'brditie tiei tammultaosi toro 
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«gazza del contado a Torino,. per ripetere la 
mandazione alle autorità di pubblica sicurezza 
al governo affinchè si provveda ad impedire: questi 
indegni e sanguinosi oltraggi fatti all'onore ed alla 
libertà altrui. Noi la lodiamo di questa insistenza; 
ma nel pari tempo la avvisiamo che se vorrà re- 
gistrare tutti i fatti di questa natura non avrà così 
resto finito. Pur troppo la prepotenza esercitata 
lî agenti di pubblica sicurezza sulle donne sotto 
il pretesto o colla minaccia {della visità sanitaria, 
non è cosa rata; e molti disonesti. appetiti, molte 
vendette personali, molti rancori furono e saranno 
sfogati mercè questa improvtida ‘facoltà arbitraria 
che il govertio accordò in questo argomento. 

Noi la lodiamo altresì perchè la vediamo abban- 
donare l'ottimismo che, nel caso di Torino, faceva 
esclamare ad un giornale ministeriale: Colla pu- 
nizione delle duè guardie, colla sospensione - del- 
l'ufficiale sanitario sono state date tutte le possibili 
soddisfazioni — e convenire con noi, essere queste 
soddisfazioni del tutto insalficienti quando non si 
provveda ad impedire che solto qualsiasi pretesto 
possa rinnovarsi il caso, 

Sì: bisogna mutare radicalmente le {disposizioni 
della autorità politica in fato di visita sanitaria: 
bisugna limitare strettamente a certi luoghi ed a 
certe persone questa giurisdizione: bisogna accot - 
dare anche a quelle persone che ne fossero colpite 
le necessarie guarentigie. Vuolsi una sentenza, un 
dibattimento, utià difesa per condannare un indi- 


getta all'autorità del padre o dello sposo potrà , 
senza che questi nemmeno lo sappiano, esseré tra- 
scinata in luoghi ove si perde Ja fama, ove, se 
non lo si è già, si è spinta alla. prostituzione? E 
tutto ciò pel bon plaisir di qualche delegato di 
pubblica sicurezza, od anche d'una semplice guar- 
dia; dielro la dénunoia sospetta di qualche porti- 
naio o di una qualche vicina di casa per qualche 
pettegolezzo irritati | 

Oh! davvero che la smania di tatto tutelare in- 
valsa in una parte dei goveroì d' Europa, chie pur 
si vantano fra i più civili, condusse a tali risultati 
da far sorridere di compassione i barbarìt E quel- 
l'arabo seguace di Ab--Del-Kader che faceva la 
oritica delle leggi, dei costumi è dei pregiudizi 
della Francia non aveva torto certamente in tutto. 


———_—__ IRR mm 


Il'm nistro dell'interno , dice la Corrispondenza 
franco-italiana, allo scopo di compilare una ‘dimo- 
strazione esatta del patrimonio 


strazione carceraria, ha diramato. circolare 
prefetti e sotto-prefetti del regno per avere l’indi- 
cazione del valote dî tutti gli edifici destinati al 
servizio carcerario. 

Altra circolare è stata pure diramata dallo stesso 
ministero ai prefetti e sotto-prefetti delle provincie 
meridionali e toscane all'oggetto di uniformare ed 
| agevolare Je operazioni di contabilità relativamente 


| agli stipendi degli ufiziali di pubblica. sicurezza, | 


| Che fossero trasfocati, promossi o nòminati, 


n — 


POLITICA INGLESE IN ITALIA. 


‘ebbero luogo nella Camera dei comuni inglese 
sugli affari di Roma, il Morning Post reca al- 
cune riflessioni delle quali riportiamo le se- 
guenti : 

| Per mera ignoranza delle forze mcrali chiamate 

| 

Il 


‘le ultime parole del cugino: essa sì stava 
‘“pallida, immobile; cogli occhî fissi fissi nel 
lontano orizzorite quasi attendesse un responso 

dal cielo e resa indifferente în apparenza a 

tutto ciò che Ja circondava. 
| Ciò che rivelava la vita inlei era il respirare 

allannoso ed interrotto. Finalmente con un 
: rapido moto si volsé verso Oreste, per inter- 
rogatlo. Ma la parola stentava a spuntàre stille 
' labbra e temea clrinati gli occhi e quando già 
stava per profferîré la domanda, tutta tutta 
sì fe’ rossà în viso. 

— E... incominciò # dire con voce sofàcatà, 
ma così di botto non potè finîre ‘la «frase. 
Poco dopò riprese ton visibile sforzo... E Wéî, 
* Oreste? 

i "2 T6? replicò il giovane. lo? Una sealfi 
* fata da non parlarne! 
| I enore è uti'dbilissimo sintetico. Con que- 
' ste poche parole i due giovani s'erano in- 
| tesi: altri particolareggiati ragguagli non 
acevrrevano. L’accento con cii erano falte 
queste domindé e queste risposte bistavà. 
‘ Pet virtù di questo abbreviatissimo didlogo 
' Lina corosted ciò che per essa avea fatto 

Oreste èd Oréste non poteva: più dubitare 

d'essere stato compreso: Ritnamievà ‘Slo un 


+ d'ùbbiò tell’ animo d’entrambi. Linù quando 


pronunciò quell’ e voi? seta dessa initénerita 
bel petitolò citso dal piirertè d pet tn altro 


O AE Si: 
questione italiana nel 1859; lord. La S. V. ill.ma e rev.ma è pregata di dare co- 
Nate E ROTTO TI munzne dal in sota Gp d'suoi ve. 


A lei pol, sig. maggiore, i mieî elogi perdo Pl " 


La Gazzetta del popolo toglie dall'Umbro un al | 
tro fatto simile a quello di cui fu «vittima vina ra- dell’ alleanza austriaca. Ma la lunga serie delle | 
“Tacco=. la pace di Villafranca. I 

ed 


viduo alla multa di unoscudo; ed. una donna'ség- 


stato per la (Re deliberato di non co 
parte che riguarda i capitali fra i Ordinarii del regno, i quali dî 


In relazione agli. ultimi dibattimenti che ' 


ho A 
Tu 


es 


LF + aa dea 
| CAT fiflito dll campagit tt del 1859 a 
T illusione intorno alle forze militari dell'Au- 


ti 


sì 
| stri, 


rit) l'a qualeveransi fatti molti calcoli erronei 


ito conservalore nel eomputare il valore 


* dissipò, coll'eguale "ieidonra, la supposizione, sorla 
dopo, che al predominio austriacu sia stato sosti- 
tuito il francese, e che l'Italia, lasciata ancora de- 
hole e disunita, potesse essere salvata dal ritorno 
del precedente: vassallaggio soltanto da una velatà 


certamente eli stesso, che l' influenza morale del 


governo iriglesè esercilata prudentemente ma co- stessa materia ! 


stantemente a favore della nazione italiana, ba réso 


di i- nerandi colleghi di questa 
Fot cell arpari incinte. 


| 


terebbe un sol momento a dichiarare, e il présente delle opere pubbliche nelle 
primo ministro italiano sig. Rattazzi lo ammetterebbe ' siciliane, per cuì resta abrogatò quello vdet 15 
regolamenti. 


| 


ecclesiastica 


costrélto a pren- ,  Accolga, monsignore, gli atti del più distinto cs- 
in grado d’impe- sequio. 


Per il ministro 
Banpanovx. 


Pi rane. 
dipendenza dalla volontà dell’ imperatore francese. : biche, — con È; pnt 30 ssa gia 
Nessun uomo politito ben informato a Torino esi-: stato approvato un nuovo regolamento pel servizio 


5 die 
cembre 1861. In tre mesi. due: 


Esposizione di betio arti tà fo 


l'italia, se non completamente libera ed indipen- ‘ mimo. + Sabatò, 17:correnter; alle ore dieci del 
dente, al certo tanto potente ed unita che l'intera mattino, avrà luogo ;l'opertura.dell’ esposizione di 


sua libertà e indipendenza sono virtualmente nelle , belle arti procurata 
sue mani. Ad ogni momento critico il nostro abile ' dificio generosamente 


e leale rappresentaute a Torino, sir J. Hudson, 
appariva come il buon genio della causa italiana, 
giammai appoggiandosi sopra speranze illusorie, ma 


sempre pronto con saggi consigli ed opportuni in-' dieci del mattino alle cinque 


coraggiamenti ad ispirare animo e speranzà agli uo- | 
mini di stato del Re Vittorio Emanuele. Lungi dal | anni scorsi, di centesimi quaranta nei giorni feriali, 
far sorgere con questo virile contegno qualsiasi mo-;| e di centesimi venti neì feslivi. 


fivo di ablagunismo fra il nostro governo é quello 


dalla Società promotrice nell'e- 
concesso dal municipio, in 
via Gaudenzìo Ferrari. (n.° 1) in prossimità del 
teatro Vattorio Emanuela... ...;._.: n, gi < 
Le sale staranno ap ana te dalle 
0, 


N prezzo dei biglietti d'entrata è, come negli 


Le operè esposte sonimanò a circa cinguecénto 


della Francia; si è reso così assai ‘più facile unco- ' ‘cinquanta ‘e molte fra esse ‘sàranno meritimente 


mune accordo ed un’arione unita fra i due governi. 
L'Italia fa resa capace a parlare con maggior ar- 
dimento alla Francia, è la Francia ba veduto la 
necessità di compiere l’ impresa incominciata per 
l'Italia. Nessuno, crediamo, è più contento di que- 
slo risultato che lo stesso. imperatore de’ francesi, 
per il quale l'influenza morale dell'Inghilterra si è 
chiarita appoggio e sostegno contro l'opposizione 
degli intriganti legittimisti e dei vescovi ultramon- 
‘ani in codesta questione italiana, 
———xtmm——— 
IL CONCIL!O DI ROMA 


Togliamo dall’Armonia la seguente’ lettera 
che dal ministero di grazia e giustizia e.dei 
culti veniva indirizzata all'arcivescovo di.Sa- 
luzzo, in risposta alla nota da quèstò presen- 
tatagli a nome purè degli altri vescovi della 
provincia ecclesiastica di Torino, per potersi 
recare a Roma: 


Torino, 27 aprile 1862, 
| In risposta alla pregiata nota di V. S.. ill,ma è 


rev.ma segnatà in margine, il sottoscritto ha l' o- | 


nore di recarle a notizia. essersi: dal governo dél 
porto a qu 
cond 
a Roma per la solennità della canonizzazione d 
martiri giapponesi. Siffatta deliberazione venne de- 
terminata dal prudente, concetto di sottrarre gli Or- 
dinarii del regno alle conseguenze a cui. potreb- 
Dero essere esposti rimpetto ai loro diocesani, se 
imprendessero un viaggio in genéràlé avvetsato 
dalla pubblica opinione. Le condizioni deì \empi 
esigono nel reciproco interesse della chiesa e dello 
stato, che si evitino studiosamente tutte le cagioni 
| onde potrebbé essere turbata Ja concordia fra i ve. 
scovi e i loro diocesani, e perciò lo strivente ha 
| fermo che gli Ordinarii del regno ravviseranno op- 


| po:turia l'acceninata deliberazione del governo del ‘del 10: 


hdi di db PR] 
|: Una delle.scorse noiti }fa com: Jun audacis- 
simò Tartò hel punto catino della GIÙ. 


Re, la qualé d'allroade consnona con lo spiritò e 
coi termini stessi dell'enciclica inditittà dalla Sacra 
| Congregazione del Concilio dell' episcopato: cattolico, 
{in coi è fatto invito di condursi a Roma a quei 
| vescovi che lo possono fare senzà grave datino del 
greggo, ed è pure accennato alle circostanze che non 
consentono ai vescovi d'Italia di star lontani. dalle 
' loro diocesi. 


-—____—_—__T_T_T———+—_————+—___—___t_1—_—zn2k2kÎi 


deciso ad affromtsre il pericolo, èra mosso 
dall'idea di vendicare l'onote della famiglia o 
dalla voce del cnotè irinamorato ? 

Per tal. modo quelle giovani tnsati, séparate 
per tanto tempo, imprendevano a fiavricivarsi 
in un puoto comune: il dubbio. 

L’isuitutrice ché non avea il cuore impe 
grato in questa bisogna, non capità nulla 
di questo conversare interrotto : e però darido 
sfogo al dolore che le faceràva l'animo sguin- 
tagliò lo scilingwagnolo già da troppo lungo 
tempò inerte: 

— Dio mio! Dio mio! esclamò essa colla: 
volubilità ché erale propria. In qual giliepràio 
ci froviarfio noi fai! Quando il signor Au: 
relio saprò..... queste cosè ci S'intende non 


heesso 


quel lembo. di fazzoletto rimasto infittò nello 
spineto, si potrebbe sperare... Ma come avete 
fatto, Lina... come avete fatto?..: Oh! ma 
avevamo smarrito il cervello..... Ob! signor 
Oreste, lei che ha mostrato tanto coraggio... 
perchè si sa... di fà duello, ion è vero?... Lèi 
che' ha ‘inostrato ‘come diceva, ci soccortà, ti 
silvi dal fardre dél'‘padte... dalle mani délla 
giustizia ! FIA 


tievole. 


rèste rivolse alla! 


| 


ammirate per pregio singolare, 

, Beneficenza. — «La anonima degli 
esercenti sottoposti al canoné lario di Torino, 
nellà seduta del 10 corrente deliberando dî concor= 
rere per solennizzare le ime feste nazionali, 
non volle dimenticare il Rieovero di mendicità as- 
sociando iù tal modo la Betebfadia alla generale 
esultanza. » Coi sèntimenti della ‘più sincera grati- 
tudine Îa Direzione del R. ricovero fa noto che il 
signor Negro Ferdinan ‘sidente della Società, 
colle riferite generose parole, alle quali ogni uomo 
retto applaudirà di graù cuore, annunziò l'offerta 


_consideravole di lire mille versate nella ‘cassa del 


pio stabilimento, LI 
ribumalt. — Si annunzia che domani, gio- 
vèdì, la Corte di càssazione di Milano pronuncerà la 
sentenza sul ricorso comm. Pietro Boschi, già 
segreto generale del ministero dei lavori pub- 
ci. : 
Una penna che ha gli occhi. — Ab- 
hiamo, letto stamane nel Pungolo ‘ed ora vediamo 


| riportata nella Costituzione una al solito stragrande 


| 


notizia, che conchiudeva nei seguenti termini: 
€ Questo è il-sunto lestnale della lettera, come 


serti giornali, m 1 chi sono sol- 
tanto quelle del lia corrispondenza sarebbe 
mai d'un pavone? —. l 

. Leggesi nel Movimento di Genova del 
13 maggio : x 


Di questi giorni ebbe luogo; a. Napoli, na duello 


' tra il marchese di plug ed il tenente dei gra- 
i natieri Emilio SRO glio del notò per 


| 


causa d'una lieve contésà sorta tra loro nél ballo 
di Corle di martedì. M Rivadebro ha awblo sfre- 


' giati il nàso e la guanci da un colpo di sciabola, 
ed_il Matenco toccata appena le spalla. 


to, — ‘hel Giornale di Napoli 


Il patruochiére Aubfiy si recava iuri l'alto mat- 
in-ttrada di Ghiaia do presi. del cat d'E 
imi i Chiaia «in prossimità de è d'Eu- 
ropa. Stava Parri TO chiave nella topoa del- 
l’uscio, qtiafido' sétite béderd' T'iniposta' prima an 


Deloie una dunga oechiatl i‘ cui si leggeva 
un po’ di*éinpassiohe è molto disprezzo. Que- 
sto non rattenne però l’istitutrice: 

— Ma che cosa fu, soggiunse essa, che lo 
spinse ad esporre la Pater vità, a snudare 
la spada... oh Dio} iilsol sog otia ne 
nire la,pelle d'ocan<che cosa fue lede 
quel pri Asi at e. 

— La rimembranza li mormorò Oreste con 
accento che sgorgava dal cuore. vella pa 

azioni 


rola nen era una FARA alle intei 
della Deloie a cui il giovane do non 
ella Deloie a. cui "e mesto 


attenzione. Et | 

Cha doti di pensieri 008 GI, i fol 
lati alla mente Pr pi ga pata 
ugina. 

MOLE Dell darfest di GOrlo è dell & poca 
aperta dando segni di non avere dapitò il si- 


nifisato della troppo lacomica risposta. Non so 
s avesse capito pt + È i salzava in 
quel puolo per tornare a casa e così sottrarsi 


al cinguettio della istitutricè che le riusciva 
Snolfelo sonde du ò fa) pronunciò 
la breve frase Ja fanciulla rivolse a mezzo il 
n movimento pieno di 
ini "ché una 


ta ; ; "CRPALLIE ni arola 
n lo i lt 


i Là sciagurata, ciò dicendo, congiungeva Ù ci 
Sentititerito Più stava ? Oreste quando + éra |miati ta Nb pr ò î 


pile fate, Pra dedo 
poi si mosse senz'alzat gli octhi, lantò avea 
caro il nascondere le-pr . dinezionti. 


(Continua) — ‘°°’ CASS Mancia: 


stata x Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo. 
le ore 4 pom, del giorno 13 
mago * t 


rede | Pinerolo; Roggero Maria 


mami — È stftò cotiahicato at 
pr Redi 
dis grezzo edili Ja getti del 


caro asia dighe crenearò 
8. Eccitamento dei cittadini ‘tibellione ‘con 
Pantorità 


ti al tradimento dell pi ton Saldi su 
° ra ri po, adi 
Sobbonena Ap ant aero Mpeg cn 


Il dibati to vavrà luogo» nel: 
rente davanti. la real d di Pesaroy ‘| 
Tra mmati. — Si leggo 
nel Corriere dello Marche in data di Ancona 12 


maggio : | 

Alle ore.7 1,2 antimeridians è parfila da questo 
porto la regia pirofregata italiana « Costituziohe» 
dirigend si nei porti delle provincié. meridionali, 
ed avendo preso a bordo 100 condannati del bagno 

i Ancona, ) 
. Ricottacoli di reazionari. — La Pro- 
vincia, giornale di Siena, annunzia che sabato de- 
corso il procuratore del Re, assistito dal cancel- 
liere del tribunale di prima istaiza di quella città, 
e accompagnato dal capo-commésso di pubbliea vi- 
Bilanza con un suo aiuto, e da circa 17 carabinieri 
6 guardie di pubblica sicurezza, si recò a perqui- 
sire il convento del Carmine. Da quanto ci viene 
detto, la giustizia sarebbe venuta a capo di ri*ro- 
varvi parecchie, copie di opuscoli faziosi : come sa- 
rebbe: Un massimo inganno della rivoluzione cepie 
numero; 25; e Roma per il signor Laurentie, copie 
numero. 21; 6, ciò che più monta, anche la .corri- 
spondenza che infotmava e regolata Ta diffusione 
degli opuscoli medesimi, La’ is'razione. della rela- 
tiva procedura è jitominciatà, |. 

Una principessa giornalista. Scri- 
vono da Parigi, 9 maggio, all'Indépendance belge, 
che il govertio francese atitorizterà probabilmente 
la principessa Solms a pubblicare un giorna'e po- 
litivo quotidiano, indi; nto, 

La fotza pubblica bastonata. Scti- 
vò da Sallanches al tapted il rire 
, È qui giunto il nostro, nuovo cominissariò di po- 
lizia, ed il suo atto è 

- pri tàta | suo pirati rai 
‘chiedé giustizia è dico d'essere stato baltato dalla 
propria moglie. : 

Felice paese! è folito tiche il commissario di 
eng al quale per mantéfet la tranquillità. pub- 
lica basta uo dergent dé ville di questa falla! 

Disastro. Un gravò,;disàsiro è accadato sul 
London Chatam Dover Railway, che fora una 


iorno % cor- 


delle duo lied di congiunzione tra la Fratiéià è 
l'Inghilterra. Una du donvoglio sviò, parec= 
chie veltate venn in :petzij &d èn numero 
‘considerevole di tori rirlbe mòrto ,0 fetito, 
L'inchiesta the venne (dsto incominciata non riveli 


antorà le cagîoni di questo caso funest», 
"Un no intempostivo Si legge 
nali frantesì: I 

Lunedì stotso è netaduto un fatto 
déllò metibien di Parigi: " 

Il sighor X.., fitco négbziante si éra invaghito 
di madamigella A. R. N.... d, détirà frapporre in- 
dugio, recatosi dal phdre di feilà chiese in isposa. 
Îl padre aveonsenti di antiariiò alla giovane che 
frà orto giotni l'attàbbe maritità; wma, forse per 
lasciarle Îl piàsete di unà dolcè sofptesà, si rifiutò 
a dirle con chi, cohtéritaritosi di antiudziarie che 
Avrebbe veduto losposo il giorno precedénte a quellb 
della cerimonia nuziale: Madamigella non disse verbo 
per allora,inia Itinedì, quatido thitò il corteggio era 
alla mairie ed.il pubblico funzionario le chiese, a 


hei gior- 


stranò in una 


termini di leggo; so voleva sposaro il'sighor X.... | 


doc, écè, _ 
— Finalmentè, essa rispose, voi siete il primo 
ché si degna di consultàrmi, in; questo. affare. Se 


re stata consuliata prima dttei: risposto - /orse - 
{ A PRETTI uiagati cima 

= Eb) ‘èbelattiàfonò ‘dl tempo stetsò il 
padre RAY i cid r° 


si PR SSA 
Pt RT] 
sposa sond siati. èntramibi colpilù da attinto nd 
dpopiensie; asa: Shop grazia. ali cisl, 0 he sono 


ta Alla tute 


Rintra cha 


del Pegi! 


fino alle 4 
Craveri Margarita na'à Bruera, d' anni nt 

fo Maria nata Zunini, id. 32, di 
Alba; Derossi Margherita, nata Delfaro, id. 37, di 
Asti, sartà; SurafTommaso, id. 87, di Monteu Roero; 
Poletti Bonomo, id. 2, di Villa Sondrio; Canta 
"messa Giuseppe, id. 40, di Govone , contàdino; 
Feghezio Costanza, id. 30, di Dogliani; Rubatscker 
Marco, id. 75, di Santa Marîà, negoziante; più; 12 
da f giorno ad anni 8: - 


\oTIZIE POLITICI 


{ Corrispondenza parucolate dell Ortxiont) 

Parigi, 12 maggio. 
Sperò che la nota inserita. nel Moniteur tli 
ieri intotnò ‘al viaggio del principe Napoleone 
non «vi avrà guari inquietato, Sarebbe stato 
1Brefagibile che il governo si fosse astenuto 
lal fare questa concessione alle influettze  o- 
sbili. all'Italia, ma val. meglio ché si conceda 


in- parole anzichè in fatti. 

I nemici d’Italia nullameno non sono sod- 
disfatti, perchè essi impiegarono ogni mezzo 
per ottenere una dimostrazione ben più cla- 
morosa. Avevano fatto di tutto perchè prima 
| dell'arrivo a Napoli del principe Napoleone si 
î fosse richiamata la flotta, ma per buona sorte 
| non sono riusciti e metà della squadra resterà 
'.a disposizione del cugino déll’imperatore. 

Del resto il governo ottiene ogni giorno 
nuove prove che la pubblica opinione in Fran- 
' cia diventa vieppiù favorevole alla causa. ita- 
liana e, contraria a quella ‘del poter . tempo» 
rale. Nelle stesse regioni in cui.lé popolazioni 
sono ferventi cattoliche; si comincia: a divi: 
dere gli ititeressi religiosi dai témporali e le 
mene dell'alto clero non producono alcun ef- 
«fetto sopra le masse. 

Ecco un fatto .di cui. vi garantisco V'auten- 
ticità e che accadde ad Angers in un diparti- 
mento che conta moltissimi, noti. pei loro sen- 
timentì cattolici, : 

Il vescovo d’Angers, mons. Angebanlt, è 
l’invenre del Danaro di S. Pietro; fa lui che 
in Francia ne prese l'iniziativa, per cui dai 
vescovi francesi’ ottenné i più )usinghieri 
omaggi; anzî lo stesso mons: Dupaniloup, ve- 
covo d'Orléans, gli scrisse uma Jettera , che 
mostra a tutti,con compiacenza, nella quale 
il campione dei nostri ultramontani dice che 
il suo, collegà, fece prova di un coraggio, che 
‘in verità egli mon ‘avrebbe avuto. Mons. An- 
olto favore alla cotte di Ro- 
d ore di santità presso gli oltra-- 
‘montabii @d i Jegitlimisti. Quando, or fanno 

venti giorni, fu di ritorno dalla città eterna, 
ove si è fecato a portare un’offertà di 100jm. 
franchi, prodotto della sue collette, gli amici 
suoi avevatiò deciso di fargli; um'ovazione. Si 
discusse a. lungo sul carattere di quésta; ma 
quando si accorsero che i liberali, i quali 
compongono. la parte. maggiore niblla città di 
Angers, erano decisi a fare una dimostrazione 
‘in senso, onttàrio, si tetontentarono di farne 
v una in silenzio, Sivrecarone quindi ‘in massa 
| allo scalo d’Angers occhparido’ tutta la via 
'‘ chè sepàra la strada di ferro dalla cattedrale, 
ove. il, vescovo ed il clero dovevano entrare 
per portàrvi uh cergo gigantestò che il papa 
! spedì a titolo di ringraziamento #lla sua fe 
| dele città d'Angers per î 400/m. franchi spe- 
itegli. 
= folla fu numerosa e siccome nulla si è 
| detto, cusì si poteva .erederé che questo as- 
sembramento fosse un attestato di simpatia a 
cui si univa l’intera città. 

Ma sciaguratamente Ja processione dovette 
| passare innanzi alla caserina, ove la guarni- 
| gione era consegnata, in vista di quel qualun- 
| que disordine che si avrebbe potuto temere 
nel caso ih cui le matse fossero provocate da 
grida o da ovazioni clamorose. A soldati si 
affollarono alla sbarrà 6 videro passare il 
pagriee del clero che portava il vwescovo in 

trionfo. Il vestoto ebbe l’idea divfermarsi in- 
Isfianzi alla sbarta e di dare la sà Benedizione 
si soldati, i quali risposero con le grida di 
| viva. l'imperatore, Gli abitanti di Afigèrs è déi 
| contorni, che certamentè hon sono trà i più 
‘ emtosiasti per l'impero, comprendono pronta- 
mente il significato di quélli evvità ‘e fanno 
èco di Solltiti, testando soltàfito dall’ nocla: 
! mare all'imperatore, quando la processione 


I 


di | scomparve sotto alle volte della cattedrale. 


indicante i principali stabilimenti. ba lestb episodio fu di sommo imbarazzo ai 
della Liguria, del dott. cav. G. B. P L È dif legittimisti ed di clericali, i quali discussero 
libro ché.oltre ‘al'tortenere mujta 1 ohi, qualche giorno sotto quale aspettò si dò- 
psi ridato; nen vani: Ùi an era Pr: sarei Ea patillere là tosà, ma finalmente sì sti- 
Ripi Aci fe Vigo SIONI | MIO di prat dito cl che 
atti coll “Quali si dispohkgorio ; ere ignore in un ori 

bagni di mare, PA vee Db dI A : Ta. gui ritonotcihzà. è Ja sha gioia pel calo: 
di questa Guida del doltore, Pescetiò, So"titevimento thè gli si fece. Sotto la 

— Si legge nei giornali, francesi: , prima impressione però della sua collera ebbe 

Giovedì (15), verranno alla A l'impradenta di legnatsi mediante una Jeitera 


terza parta dei 4fisérables di Victor: 
conda parte è intitolata pid ela 


che; , (Signor. Roulandy: inînistro «dei 


e per la poca pre- 


mura ed appoggio che trovò presso le auto» ' 


barcarvi e 


rità, per cui la pastorale pubblicata e questa | 


lettera che.si trova tra le mani del ministro, 
fanno fede dei due sentimenti diversi e mo- 


{ strano il dritto ed il rovescio della medaglia. 


Il Pays mi trasse in errore quando annun- 
ciò nelle sue colonne che il signor. Nigra ed 
il ministro olandese furono .i soli diplomatici 
invitati alla festa di Versailles, perchè vi era 
pure il principe di Metternich. Gli invitati 
giunsero alle quattro e passeggiarono pei giar- 
dini sino alle sette ,.alla qual ora fu annun- 
ciato il pranzo. 

Nel giorno dopo vi fu ballo presso la prin- 
cipessa Matilde in onore delle LL. MM. di 0- 
landa, ma giudicate quanto fu imbarazzata la 
società, non vedendovi orchestra! 

Pare che la dams d’onore incaricata d’in- 
Yitare i musicanti siasi ingannata e li avesse 
invece richiesti per domenica oppure per sa- 
bato. Il principe di Metternich accorse in aiuto 
della società, è si mise. al piano, suonando 
delle contraddanze e dei walzer sino a che sì è 
potuto îrovare dei musicanti. 

Carreve. voce a quel ‘ballo che monsignor 
de Mérode avesse scritta una lettera a meda- 
ma di Lamoricière, in cui le annuncia che il 
papa non abbandonerebbe Roma nemmeno nel 
caso in cui: vi entrasse il Re Vittorio Ema- 
nuele con i suoi soldati. 

Si raccontava del pari che il signor di La 
Valette dovesse partire per la sua destinazione 
soltanto ai 28 del corrente: Vedete quindi che 
le informazioni che vi diedi or fanno parecchi 
giorni erano attinté a buona sorgente. 

Quanto prima il trattato di commercio fraù- 
co-italiano sarà firmato; già siamo alle ultime 
sedute le quali hanno per oggetto certe diffi= 
coltà relative alla tassa sulle lane. 

Una lettera che ricevetti or ora da Pesth mi 
annuncia che il 7 maggio nel teatro Nazionale 
vi fu un’inattesa ed imponente dimostrazione. 
Si recitava una commedia muova, nella quale 
vi aveva una scena in cui uno dei personaggi, 
guardando un album con ritratti in futografia, 
doveva nominarne ad alti voce parecchi, 

Quando pronunciò il nome di Re Vittorio 
Emanuele scoppiarono unanimi evviva in tutta 
la sal, che durarono per cinque minuti, re- 
stando gli spettatori commossi per quest’ova- 
zione fatta ad un sovrano che ben meritò della 
nazione di cui è capo, e che divenne popolare 
ovunque si ama la libertà e si stima l’indi- 
pendenza nazionale. 


— 


Leggesi nella Patrie del 43: ) 

Ci scrivono da Tolone in data dell'17, che là 
fregata l'A o ha ricevato l'ordine di tenersi 
pronta è pari a volta di Civitavecchia, per im- 

tirte in Francia i soldati del corpo 
di occupazione che hanno diritto al loro congedo. 
Il }orò numero è di circa mille e cento. 

I soldati destinati a surrogarli èd a riempire i 
vuoti nei reggimenti sono giunti da qualche giorno 
a Roma. 

La Gazzetta Militare di Viennà di i seguenti 
ragguagli sulla dimostrazione dell'armata au- 
striaca : 

86 battaglioni sono stati ridotti: con questo mezzo 
circa 13,000 uomini satanno congedati. Con la dis- 
soluzione degli squadroni di deposito e la ridizione 
dell'effettivo della cavalleria 18,000 vomini è 1000 
cavalli sono rimandati fuori dell'esercito. 

Finalmente i rerzi battaglioni di 6 reggimenti 
di fanteria è un reggimento di usseri han }astiato 
l’Italia e sono stati trasferiti altrove. 

Siamo in grado di assicurare, aggiunge la Gaz- 
zetta, che fra bteve avranno luogo altre riduzioni 
considerevoli. 

La Gazz. Austriaca afferma che la riduzione sarà 
di non meno di 70,000 uomini. 

— Un dispaccio che la Gazz. U/f. di Venezia tia 
dai confini polacchi il. 12 corrente dice, che a Pie. 
iroburgo è stata stoperta una cospirazione militare 
in favore dela Poloftia; un gran numero d'ufficiali, 
solamente russi, principalmente della gnarnigione 
di Kalisch, sarebberò compromessi. 

Si legge nel Corrispondente di Nuremberga in 
data di Monaco (Baviera); 8 maggio: 

Il conte Cito; intaricato d'affari di Napoli, è stato 
accreditato presso là nostra Corte come ministro di 
S. M. Francesco ll} re delle Due Sicilie. 

— La Gazzetta tti Colohia annunzia che fra breve 
SM. la regina d'Inghilterra si recherà al castello 
di Ricbardsbrunn # nente al duca di Goburgo- 
Gotha. ‘Essa.vi irdvérà sua figlia, la principessa di 
Prussia. î 

— ln risposta all'bkase imperiale che abolistè in 
Russia tutti i servigi commemorativi, ad eccezione 
di quello per la vittoria di. Pultawa, i giornali di 
Stoccolma pubbliràno un appello alla Svezia ed ài 
paòsi staccati dallà cororia invitandoli a ©elebrare 
io comune l'anniversario della stessa battaglia come 
un giorno di lutta nazionale, 

La Gazzetta di Genova nen il seguente 
dispaccio di Rescid bascià da Scutari d’Alba- 
nia del 9 maggio: 

Ho informato ieri la Sublime Porta dell’èntrata 
delle nostre truppe di Podgoritza a Medoun e della 
presa di due canrioni dei montenegrini. Sono oggi 
in condizione di darvi dettagli su quest'affare. 


bè truppe imperiali regolari ed i lari, che 
formano in totalé un corpo di 8000 mila uomini, 


Grano statè divisb in.4 colonne, delle quali due 
destinate alla ri; 3 * pt 
La olonna d'attacco; posta sotto gli ordini 


del Liva Osman bascià prese .la direzione di Yo- 
undeina ; dini t74 

La seconda colonna sotto il comando di Dilaven 
Bey penetrò giovedì mattina per la strada di We- 
rinitza nel Louch' ove trovò una banda di 3000 
montenegrini trineierati in forte posizione: | © 

Ampegnatasi la zuffa, durò 2. ore. I montenegrini, 
non valendo a resistere alla bravura delle nostre 
truppe, si diedero a fuggire, lasciando molti morti 
sul terreno. Le truppe imperiali impadronivansi di 
due pezzi d'aitiglieria e penetrarono nella fortezza 
di Medoun ‘al grido di viva il sultano. 

Lo stesso giorno una banda di più di 500 mon- 
tenegrini, i quali da Sputch movevano in aiuto. di 
quelli di Coutch, fu attaccata dalle nostre truppe 
irregolari e perdette tra morti e feriti 75 uomini 
dopo essere stati per lungo tralto inseguiti dai no- 
stri soldati, ; 

Si legge nelle ultime notizie. del Pays del 
43 corrente: ì 

La Porta ha preso dei nuovi provvedimenti mi- 
litari per. combattere più efficacemente l’insurre- 
zione, dell’Erzegovina. i 

Un decreto imperiale ba diviso l'esercito dell'Er- 
zegovina in due corpi; il comando di uno di questi 
è confidato al generale di divisione Dervish bascià, 
promosso al grado di muchir; il secondo corpo è 
comandato da Adi bascià, innalzato allo stesso 
grado. Il serdar ektem Omer bascià rimane inve. 
stito del comando in capo di énirambi i corpi di 
afmata. 

Non sappiamo quanto questa notizia meriti 
fede per ciò che riguarda Omer bascià , giac- 
chè il telegrafo ci ha annunziato ch'egli, per 
motivi di salute, ha abbandonato il-suo- corpo 
d’armata. 

” -—_ um ® — —— —- — È — 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STERANI 

Parigi, 413 maggio. 

Leroùx fu nominato relatore pel. bilancio ; 
Segris relatore per i progetti d’imposte. 

Atene, 10. Il ministero ha date Je sue di- 
missioni. Le Camére vennero prorogate ; Tri- 
cusi per motivi di salute ricusa di formare il 
ministero ; gli animi sono agitati ed impa- 
zientî. 


Londra, 14 maggio. 
Layard, rispondendo a Griffith, disse che il 
governo francese non ha fatto alcuna comu- 
nicazione al gabinetto di Londra sullo scopo 
della visita del principe Napoleone a Vittorio 
le. 


Parigi, A4 maggio. 


. Notizie di Borsa, si 
mag 
% îi tg 

Fondi francesi . . 38 0j0} 70 80) 70 65 
PI, A 00 97 75) 98 410 

Lansolktak} inglesi di 3.0j0| 9244] 9a — 
Id, in liquid. p. fine magg. 

Fondi Pan 1849 5 r6 72 30] 71 80 

Prestito italiano 1861 5 00 | Ti 90) 74 40 

Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare 846. {840 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. |390. {390 
tà. Id. Lomb.-Venete |608.|606 
Id. ld. Romane . |337 {337 
ld. Id. Austriache |527  |527 


Patigi, 14 maggio. 
Nuova York, 3, Nuova Orleans. fu occcpata 
dai federali. La situazione a Yorktown non è 
cambiata. 
Southampton, 44 maggio. 
Importanti dispacci ufficiali in data (di Ve- 
racruz.45 aprile recano che gl’ inglesi e gli 
spagnuoli considerando la risoluzione dei fran- 
cesì di marciare su Messico come una viola- 
zione al trattato, hanno ‘intieramente ritirato 
le loro forze, lasciando i soli francesi a pro- 
seguire la spedizione. ] vascelli da ‘guerra in- 
glesi partirebbero immediatamente. 1l ministro 
inglese doveva lasciare Messico il 24 aprile e 
lo stesso giorno i francesi dovevano marciare 
su quella città. 


G. ROMBPALDO, Gerente 
cinica Li ESITI 
BORSA DI TORINO 
14 maggio 1862 


Pombi sttiLici —Consrasii i cont. in Kguidasione 
Contolidato 50/0 Matt. . 7209. —— | 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


13 maggio. 
pbLLEtTINO OPPiICIILE. * 
Consolidati 5 per 00 onde lt 


ld, 
Sostenuta. 


THE GRESHAM. — Compagnia inglese di Assi- 
citrazioni sulla vita. Toribo, via Lagrange, 7. — 
Assicurazioni in caso di morte; — id. miste, ossia 
assicarazione di un capitale pagabile in caso di 
morte dell'assicurato od a lui medesimo vivendu 
fino ad una determinata età — id. dotali pelle fan- 
ciulle; — id. in caso di vita per gli adulti. Parte- 
cipazione all'80. 0,0 degli utili della Compagnia. 
Nell'ultimo riparto gli utili salirono all' ingente 


pel fine mese pross. .. , 73 40 


somma idi L. 3,114,357 70. 


Rendite vitalizio a 65 anni 12 32 010, 70 anni 
li 92 0,0; 75 anni 18,19, 00, eco. i f: 
Prospetti ed informazioni gratis presso tutti i 
rappresefitànti della Compagnia nelle diverse città 
d’Italia. Trel 


, 


ESTRAZIONE È i b 
li 21 e22 maggi« GRAND LOTTERIA PREMI 
1862 con un capitale 
= di UN MILLONE 467,900 fiorini 
ripartiti su @&,8@© nremii con garanzia dello Stato di Francoforte sul Meno 
PREMI: Fr. 400,000; 200,000; 100,000, 60,000; 50,000; 
40/000} 30,000, 24,000; ecc. pagabili in contanti. 


Fr. 400,000 
da 
guadagnare 


La Casa sottoscritta, incaricata dello smercio di questi biglietti, li offre 
al prezzo di 
Fr. 48 Fr. 7.30 Fr. 9.75 


per un'azione intiera. per. una mezza azione per un quarto d'azione 
prece lettere ‘di-cambio , francobolli, 0, contro nostro assegno — 
tronto invio delle-liste ofliciali — Prospetto e schisrimenti gratis. 
GUSTAVO CASSEL E COMP. Banchieri 
a' Francoforte sul'Meno. 


—_—__- 


AMBROGIO SPIRITO 
via. Borgonuovo, n. 5, Torino 


Tiene nel suo magazzeno un grandioso e svariato assortimento di séîia- 
bole e lamo dell'unica Fabbrica Nazionale d’armi bianche: vi» Antonio 
Sichling è Comp.; onorato dî due medaglie all'Esposizione«dì Firenze. 

I prezzi moderatissimi , l'esattezza e prontezza nel disimpegno di qua- 
lunque commissione di cui venisse onorato, fanno sperare al suddetto.che 
i signori Uffiziali del R. Esercito, e Guardia Nazionele. vorranno, favorirlo 
dei loro pregiati comandi. 


EXPOSITION DE LONDRES. 


CARÉ RESTAURANT DE SARDAIGNE crovans! canavese. - 


Déjedners “et dîners ù Ja: carte — Prix modéré. — 30, Greek Street, 
Soho. — Journaux Francais, Anglais, Italiens, etc. 


LA MEDICINA 


Siroppo antibilioso e depurativo del sangue 
È compensatore della salute 
deb.prof. DE BERNARDINI, privilegiato più volte in Ispagna 

e premiato in Lendra con la grande medaglia d’oro (fuori classe). 
Questo diligente. preparato a base di Sa!sapariglia essenziale è riconosciuto. a 
justo, titolo come compensatore della. salute, poichè combatte ed espelle radica] 
Mmerite gli umori nocivi, cioè acidi, biliosi, mucòsi, acri, erpetici, linfatici, poda 
rici, sifilitici, ecc. per cui guarisce prodigiosamente le affezioni intetne del tes 
Suto organico, nonchè i mali e. vizi esterni recenti, cronici .e ribelli. Oltremod 
leflicaco e benefico per lè emorroidi ed impotenza virile, perchè rafforza l’ este. 
Nuato. intestino retto, col quale tengono affinità immediata. le suddette malattie, 
Riunisce al grato sapore la proprietà di potersi prendere in tutte le stagioni, e 
per qualunque età} sesso e complessione: Con la botliglia sonovi leistruzioni pre 
ise. — Prezzo fr. 3, (Effetti garantiti). 
Per l'Italia deposito generale. a Genova alla farmacia. Bruzza. Londra, M.rs Barclay e| 
Sons, Farrinedon s'reet, 93, City. Sucgursaie a Torino , Ceresole, via Rarbaronx, Parziali 
Uepanis, Taricco già Barbiè, a nelle prisietpalt farmacie d'Italia c d'Inghilterra, 


a PREPARATI ELETTRICI dei DOTT, LATRENTIUS 


(Memoria presentata all’ Accademia delle Scienze di Parigi) 


dei dentì: sì usa a sécco; distrugge il tartaro. e scioglie i sughi 
tm «(O salivali; dà lo smalto © 11 lucido ai denti; guarisce le neyralgie, 
A bAcioLMe. la carie e l'infiammazione delle gengive. — Prezzo fr. ©. 
Rieti Emtirentius. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo svilupoo- dell'elettricità, — Prezzo fr. & 
Bclicolor. Con questa sostanza si ottiene nna colorazione graduata dei ca- 
pelli, senza lavarli, in biondo e castagno-chiaro. Prezzo 5 fr. 
Blottroertomia perla colorazione istantanea dei capelli a tinta brana. — & fr. 
Elettrotterma per la riproduzione'e Ja conservazione dei capelli. — £@ fr. 
DBiamirra. Bianco naturale senza mercurio nè piombo : previene le rughe 
e di al viso il più bell’incarnato della giovinezza, — Prezzo © fr. 
Loziane Laurcatius per far iscomparire i bitorzoli e le macchie ros- 


\sastro. Questa dotta. preparazione ha restituito ad un grande numero di signore 


il brio e la nurerza del colorito. Prezzo & fr 
Wasta di corallo per guarire le screpolature delle labbra e darvi.un bel 
vermiglio, — Prezzo ® fr. — Parigi, boul. des Italiens, 9, presso Mad. Scra, 


Doposito presso l'Agenzia I. Mondo, via dell'Ospedale, n. 3, Torino. 
iii" ___r_—_r_—r—__— 
Purgante gradevole a prendersi e di un effetto sicuro. -- Prezzo 
BISCUIT-MEYNET, della seatola per duo purgho fr. 4 50. 


Guarigione radicale colla polvere e i granelli di Merner 
EMICRANIE, NEVRALGIE. al Vatenanato di Chinina, speciiteo nelle malattie nervose, 
Prezzo della scatola 4 fr. -- Deposito a Parigi, farmacia Boul. Poissonnière,, 4; a Lione, rue 
de Loretto, |. -- Agente commissionario D. Mondò, via dell'Ospeiale, 5, Torino. Vendonsi: 
Torinò, da Bonzani o da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, Riva Palazzi, Zanetti, eniora, 
Biruzza, Lertora, e nelle principali farmacie dalle ejttà d'italia... 


POLVERI e PASTIGLIE AMERICANE 
del Dottore PATERSON di New-York (Stati Uniti) 
toniche, digestive, stomatiche, antinervose. 
 L'Uniòn medicale di Francia, la Lancette di Londra 
i tn lo. Scapel del Belgio, la Revue théropeutique, la Rev. 
Qnedicale [rangrise et etrangere, la Gazette des Hopitaur, ecc. ecc. hannc 
proclamata la superiorità di questi medicamenti per la pronta gua 
rigione dei mali di stomaco, inappetenza, acidi, digestioni penose, gastriti. 
lrastralgi?, ecé. ecò. — Ad éèvitare le contraffazioni o le imitazioni, che son: 
f:cmpre nocite, si dovrà dimandare l’ istruzione in inglese ed in italiano, « 
Bia firma del sig, Fayard de Lyon, solo proprietario del" «era formola. 
Prezzo: Pastiglie, 2 lr. la scatola — Poivere, 4 fr. — I vsiti principali 
8 Nudva York, farm. Fougera; Nuova Orleans, farm. Ed, Guillot; Pietroburgo, D.r Jansen 
Londra, farm.. Viteox @ C.; Oxford street, 336; Bruxelles, farm. Déeluerè ; Rio Janeiro 
farm. Gestas: Paridi, via St-Marun, 296; Milano, farm. Erba; Tonino, farm. Depanis, è in 
Rutte le principali farmacie, 
Nota | signori Medici potranno avere gratis nei d-positi di Milano e di Torino 


ampioni delle Pelveri e delle Pastiglie di Paterson e gli estratti dei giornali di medicics| 
sovra ipdicati. 


RPIULOLE a. 
VALLET, appro- 
vate d.Il'Accadermia 


PIVULES*-FERRUCINEUSES 
imperiale di medi 


D E V AL L E J cina di Parigi. 


7 

L'approvazione data dall'Accademia alle Pillole ferruginose di VAL: 
Duk , ® le numerose esperienze fatte da otto anni dai principali mettici: di:tutta 
la Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire 1 pallidi colori, le per- 
dite bianche e per fortificare i temperamenti deboli, una voga che non si può pa- 
ragonare che n quella di cui gode il Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri 

Queste aSfiliole non si vendono che in boccette di vetro bleu, portanti la 
firna Vallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 19. 

; \ Prezzo: fr. 2 25. 

Agèote commissionario în *roriue, D. MONLO, via deli” Ospedale, n. 5. Vea 

dosi: Torino, dà Bonizani e da Dep: nis; Novara si Caccia; Ferellli, Biba cia Ai 


sundria, Basilto; Milano, Zanetti; Piacenza, Viresi; Modena, farmaria S. Geminiane è 


Bologna, Venati, e nelle priacipali farmacie. i 


Spazzetta elettrica per la bellezza e la conservazione. |: 


via dell'Ospedale, è — 


Preparazione gradevole, ‘discreta e facile da prendersi ‘tanto ia via 
ferrata, Gifr; Parigi pre:s0o Foseass,farm., 
Vendesi , Torino 


22, rue St-Quentin. — Agente com 


Caccia: Folagna, Veratti e_ nella principali farmaria d' Italia 


A VICHY 


SCRIZIONI 
DELLA PASTIGLIA 
CONTROLLATA DALLO! 


Grande Grilte ; In; 


EVIAN Alta Savoia. 


GRAND'ALBERGO DEI BAGNI cir 
diretto da Goy Lacroix 

Quest’albergo gode, di upa, vista 
magnifica sul Tago Leman e dintorni, 
La grandiosa sua costruzione e l’ele - 
gante addobbo de’ suoi appartamenti 
offrono ai bagnanti e ai fouristes 
quanto si possa desiderare in un sog- 
giorno aggradevole. 

Giornali e Musica. 


“Bella Locanda a r'arigi 


HOTEL DE RUSSIE 


?, Boulevard des Italiens, 2 
Posizione unica, e'eganza’, ceonomia . 
fombinando lusso e tuon vivere — Camere 
kla fr. 5 a 40 — Salotti, da, fr, 4.4. 45 
(Tavola rotonda a fr, 4 — Vini eccellenti 
iservizio, esatto. 


A_GRANARA Proprietario) 


AGLIA di Obbligazioni dello Stato, 
V creazione, 1850, per l’estra- 
zione. fine «del:corrente mese. ‘Contrò 
buono postale. di.L, 16 si spedisce in piego 
assicurato. Dirigersi francdagli agenti di 
cambio Piona e Vaccerti in Torino, via 
Finanze, n. 9. — Primo premio L. 33,833; 
secondo L. 10,000; terzo L. 6,070; quarto 
L. 3,260; quinto L. 900. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DAI ) 
MENZIO ANDREA 
< via Doragrossa, $, Torino, 
Fabbricante da cappel- 
li, keppì e forni- 
ture militari, a ri- 
strettissimi prezzi. 


Keppi da ufliciale Fr. db » 

ld. Guardia nazionale... a. 5.» 
Berretti da ufliciali . 0" 7- - VRLI 
Spalline d'argento . da fr. 50 a 60» 
Sciarpe di seta fina da » 9a 12 » 
Cititurini d’argento » 18 »è 

ld: di cuoio verniciati». 7a 9» 
Sciabole fine . » 16235 » 
Dragone di pelle 4 Panida RG; i 

ld. in oro fino dafr. 10 50 a 12 » 
Cappelli da ufliciale bersagliere.» 18.» 
Spallino doratè id. n.32, » 
Cinturini neri guerniti » 10 50 


Cappelli gansari da' chirurgo , 
stato maggicre , : 

Penmacchi d'ogni genere a prezzi 
ristrettissimi. 

Spallinc.da Guardia nazionale.» 2 

Keppy . berreito, fodero per la 
baionetta, spalline, bretetla da 
fucile, cinturino e giberna, il 
lutto a. . . . È ’ 


e 


DA VENDERSI 


LA VILLA DI TASSERA 
e beni umiti 

ti la maggior ‘te nel. comune di 
i lverio) Fry 3 di Como în Lom 
bardia. 
La suddetta villa è'postà fra le più 
amene situazioni del Piano d' Erba, di 
recentissima ed éleganie costruzione , 
con ampie scuderie, rimesse, vasto giar- 
dino all'inglese cintato,, con diritto 
d' acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago d' Alserio, 
darsena, case coloniche pure di recente 
costruzione in tulto di censuarie perti- 
chie 319.15, capsita sc. 1569. 1. 6 er le 
iralialive del contratto che potrà aver 
luogo anche per permuto, dirigersi in 
Milano dal propriétario, abilanie nella 
contrada di San Giovanni alle, 4 facce 
al N°'8, © dal signor Francesco Brio- 
schicabitante nella contradà di San Spi- 

rito al n. 1317. 9 na 


& 
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n _——________—<««€É- 
Tip. dell')pinione diretta de G.Carbon 


comPaGNIA concESsIONARIA | STABILIMENTO TERMALE DI 
A, CALLOU; VALLÉ® B-0%) 


AMMINISTRAZIONE A PARIGI 
22, Boulevart Montmartre 


n 


| fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, & 


(FRANCIA) 


Nome delle sorgenti e principali malattie per le quali sono adoperate. 

| gorghi del fegato, della milza, ostruzioni dei visceri, ecc. — Hopîital, 

Affezioni delle vie digestive, digestione difficile, gastralgia, ecc. : Affezioni delle 
reni, della Mao calcoli: orinarii; gotta, tea, 7 er Prescritta come_l’aqua dei, 
Celestins e più conveniente per essere presa lungi sorgente. — : Ferruginose 

A per la clordal e i Bori bianchi, ; di ica ; 
Prezzo della cassa di 50 Bottiglie: A Vichy, BO fr,&A Lione,355 fr.—A Marsiglia, 57 fr.) ___ rim 


SALI.MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI 
NOTA. — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio seno dirette gratuitamente ad. 
| Deposito generale presso l'Agenzia DI Mondo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, Stessa Casa, 


COMPAGNIA: GENERALE, 
TRANSATLANTICA 


"is, Place Yendbme,a Parigi. 


‘ SERVIZIO POSTALE FRANCESE |' 


| rentito conuin> calla fi 


S'NAZAIRE AL MESSICO 


toccando alla 

Martinica e Santiago di Cuba 

Viaggio diretto senza trasbordare, 

La linea sarà servita dai vapori ‘in 
ferro ‘di prima classe : Ù 
LOUISIANE ‘3400 tonnellate, 500 cav, 
FLORIDE .. 3400 » 500 » 
VERA:CRUZ 2000 » 300» 
TAMPICO.. 3000 » 300.» 


A partire. dal mese di aprile le par- 
lenze saranno mensili. ; 

Il vapore nuovo Ui 500 cavalli LOUL», 
SIANE partirà pel primo il 14 aprile. 

I) quattro vapori della linea possedono 
disposizioni, speciali, onde. assicurare ai 
FSE ogni possibile comfort. ; 

La Compagnia s' incarica del trasporto 
delle mercanzie per tutti ì porti indicati 
nel. suo. ilinerario. . è ) 
Per imbarco; noli eragguagli, indirizzars 
Panici, alla jando della Società, Place Ven 


mo, 15. 
Lione, da Arlès Dufour et C., Port Sv 
Clait, 1 
|.St-Nazaine, da De Vial; agente. 
Bonpsavx, da Fréd. Alexandre, id. 
Hayne, da L. Reynaud, id. 
Genova, A L. L. Montobbio, id., via 


| 

| 
| yi verniciati alla ge- 
novase, con paglia» 
) MIMBNSIIASESSZA riccio a doppioela: 
' stico, rimborati, d 
metri0,90 di larghezza e 2 di innghezta, 
garantiti,a L.50 cad. apronticontanti, dal 


piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare,. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


la Paullinia Fournier è 
da 20 anni i) rimedio per (eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contràffazioni 
è imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 


rigi. Fr. 3.50 65:50 la scatola. Agente 
tommissionario D..Moxpo, Torino. Ven 
dita; Torino, Depanis, Ronzani; Milano, 
Biraghi- Ravizza, Zanetti. Riva-Palîzzi; 
Geuova, Lertorà, Lodota, Brazza; Brescia, 
Gregori; Firerize, Pieri, Novara, Caccia; 
e pelle principali farmacie (d'Italia. 


TINTURA D'ARNICA SMITH 


Vulnerario il più potente e pronto co- 
nosciuto sinora: usasi; nelle contusioni 
d'ogni. sorta , nelle. sforzalure’, ferite, 
piaghe e scottature. P4 

1 depositi sono: Alessandria, Basilio; To- 
rino, bonzani; Genova, Bruzza; Milano, Rozzi; 
Bologna, Zar. 


Pa 


di Nafò d'Arabla 


Preto del Sci . di) 
pagg iti iogg 


DI DELANGRENIER 


cina di Risana , 
ua le persone ammalate delle 
1 


issionatio per 1” Ttai 
Bonzani , Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti ; 


Tutti | prodotti 
sibi Di 9 btto i 


— Celéstins : 


"tàrî del Belgio, di Francine nelle 


ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa-., 


STA E SCIROPPO" 


{sr delle ma- 
j lattio conta- 
| giose. Cura co- 
| eprescrila 
‘ta dal 1840 in poi, 
ba semplice, 5 Îr.; 

+ Mono, Torino, 
Genova, Lertora; Novara, 


i 


abdo. Prezzo Copabi 
la, 


alla richiesta degli ammalati 
» api seta mx 


La 


dii 


e 


eri anta sr | 
rin 


| ROB LAFFECTEDR 


N'Rob vegerabite del doltor 
Boyveau-laffettevt, autorizzato e gua+ 
) Ga rma del dotti 
Giraudéau de St-Gervais) guarisce ra 
'dicalmente le affezioni cutanee, Te scro> 
fole; le conseguenze (ella rogna, aleert, 
e gl'incomodìi provenienti dal parto. 
dall'età critica è dall'aerimonia dè oli 
umbri. "È ‘idbltito Bpedali mili- 


Russie, el ammniesso” nélla nuova fare 
micopea austriaca. Questo! tod è 
ratuilto raccomandato coritro ‘le 
AA rv hg € gdr riè 
i Al copaive, al mercuriò © ali 
duro di potassio, u* - 
4 commissionario ‘ in Trino 
D. Moxpo, via dell'Ospedale; n. 5. 
Il vero. Mob del Boyvenu-Laffe> 
cteur Si verte al a di 10% dî 
20 frarichi la bottiglia dai fdrniicisti* 
Ancona, G, Collamarini, Beluigi; Aosta» 
Gallesio; Bologna, Veratt; Brescia, Son 
MOLA ) ri: Bergamo, L. Terni, 
intétzi;” Casale; Bava; Catanin, 4. Mar 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano» 
Zambolini ; Firenze, F. Pieri; /glesian, 
Murroni; Intra, Caccia; Livorno, Boisr 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccatiy 
Pietromani, Ulacco, 0cg.; Lodi, Sperati; 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Vo- 
rona e Messînco; Mitano, Biraghi-Iavizza, 
ni, Riva-Palazzi, Zanoni è Barbetta, 
| Zanetti; Nepoli, 
elle 1 di Gaetano; Novara, 
accia; Palermo , P, Spoletti è Florio ; 
dip Vecchi; Pin, C. Racnni, agen 4 
«generale; Raven: ontanari; Jloma, St- 
I Mandel. Bonacelli; Sassari. 
Solinas; Savon ica Toriha, Boti- 
zaui, Depanis, Barbià, nelle <tr gp 
farmacie di tutte le città d'Italia. 


PILLOLE PURGATIVE 
n anti- 
dad cmorroidali 
delcelebre prof. Gintomini di Padova, 
trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperiebize nelleseguenti malattie: 
Emorroidi, ipocondria , palpitazione - di 
‘quore, ostruzioni del fegato e della milza, 
susurro d’orecchie, macchie epatiche, ca- 
tarro di. vescica, fiori bianchi, debolezz 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
assiro onere, [eri intermittenti, indi- 
gestione, gastralgia, newrosi, clorosi, me- 
» flogosi del viscere; adenite, affezioni 
ei visceri, ecc. ere, — Lé dette. pillole 
ridonano un. bel colorito. 
Prezzo:4j2 scat. fr. 2.25, intiere 4 fr. 


Deposito generale ala farmacia Zanelli in 
Padova 6 Trieste, — Agente commiasionario 
pel regno d'Italia D. Moxbo, a Torino. Vendita 
al minuto* Torino, Bontani; Depanis + Mi- 
tano, DiraghbRavizza, RivaPalatzi , Zanetti 
— Genova, Bruzza, Lertora, Denògri, ed in 
tutta la principali farmacia d'italia: 


sopra 


igioni , dichuarato 
‘che esse erano superiori a tutte le altre 
preparazioni di f'opaliv. 11 rapporto ap- 
piovativo, tradotto M in lese”, tedesco, 
Isvagnuolo ed ilaliano, avvilnppa ciascuna 
botdetla! — Loves Siad lénis, 80, a 
Parigi. Agente commissionario D. Mondo, 
a Torino. 


Ù 


CALVIZIE "Olio Slavo li 
» Russia del D.r G- Pasquali 
è di ‘una eflicacia ricunoscinia soutro la 


la enera- 
si ed sì pa etti, Calvi 
sie, 'atop ‘ecc. Ja ottenuto 
l'a ini PSA Congiglio'si medieita 
di Pietroburigo, è anni adottato 


dall'è “docierà rassare gode di un 
ale'favore în Francia. Presso fr 20. 

; agenzia D. MONDO, via dell'O 
og fe tin +3 


cre Of 


